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    CRITERI SMART




    INFORMAZIONI CHIAVE




    •Nomi: Obiettivi SMART, criteri SMART, metodo SMART, obiettivi SMART, metodo SMARTER




    •Utilizzi:




    °Nel management e nella gestione dei progetti, i criteri SMART vengono utilizzati per definire gli obiettivi e gli indicatori chiave di prestazione (KPI) e per facilitarne il raggiungimento.




    °Nel campo delle scienze umane e dello sviluppo personale, vengono utilizzati per definire gli obiettivi di apprendimento.




    •Perché ha successo? Il principio è semplice: un obiettivo deve soddisfare cinque criteri per ­confermare la sua rilevanza. Deve essere specifico, misurabile, assegnabile, realistico e limitato nel tempo. L’acronimo mnemonico SMART consente di tenere a mente questi elementi, che aiutano a fissare obiettivi realistici.




    •Parole chiave:




    °Indicatore chiave di prestazione (KPI): tipo di misurazione per valutare l’efficacia o l’efficienza.




    °Obiettivo: il risultato ideale che deriva dall’attuazione di specifiche azioni.




    °Gestione del progetto: organizzazione di tutte le azioni volte a raggiungere un determinato ­obiettivo.




    INTRODUZIONE




    Nel 1954, nel suo libro The Practice of Management, Peter F. Drucker (consulente di gestione aziendale, 1909-2005) definì il concetto di gestione per obiettivi (MBO), ovvero diede una definizione di obiettivi quantitativi e/o qualitativi entro un determinato arco di tempo. Specificò, inoltre, che i dipendenti devono essere coinvolti nella definizione degli obiettivi per poter poi misurare e valutare le loro prestazioni. Senza utilizzare formalmente l’acronimo SMART, Drucker ha gettato le basi di questo concetto.
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        GESTIONE AZIENDALE

      


    




    Nel corso del XX secolo, molti autori hanno esaminato le qualità necessarie per essere un buon leader. È il caso di Kenneth Blanchard (esperto americano di leadership e management, nato nel 1939) e Paul Hersey (psicologo americano, 1931-2012), che difesero l’idea che una persona in grado di stabilire obiettivi e di adattare la propria leadership, di conseguenza sia un buon leader.





    Solo quando George T. Doran (professore di management, 1939-2011) pubblicò l’articolo “There’s a S.M.A.R.T. Way to Write Management’s Goals and Objectives” (Doran, 1981) apparve il concetto di obiettivi SMART. Doran affermò che non tutti gli obiettivi debbano ­soddisfare i criteri SMART e che sia più utile utilizzarli come linee guida.




    DEFINIZIONE DEL MODELLO




    L’acronimo SMART si riferisce a cinque concetti che devono essere costantemente richiamati quando si definiscono gli obiettivi, al fine di convalidarne la ­pertinenza. Nell’ordine, i concetti sono specifici (S), ­misurabili (M), assegnabili (A), realistici (R) e limitati nel tempo (T).




    In origine, questo modello è stato utilizzato per definire le specificità di un obiettivo o di un indicatore concreto in un contesto manageriale o di project management, che implica il superamento dell’idea astratta e ­l’adozione di azioni efficaci. La semplicità dello ­strumento ha fatto sì che venisse utilizzato anche in altri ambiti, come quello delle risorse umane, dove l’obiettivo finale è quello di incoraggiare lo sviluppo personale e aumentare le performance dei dipendenti. Questa tecnica può essere utilizzata anche a livello individuale (fissando obiettivi personali SMART) o di gruppo (un manager può fissare obiettivi che il gruppo deve raggiungere insieme).
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